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Gent.me concittadine, gent.mi concittadini

Questo editoriale, doverosamente e con qualche ritardo, è un primo
aggiornamento sull’azione amministrativa e un’occasione per alcune
considerazioni più generali.

Partiamo da queste. Alle ultime elezioni comunali su 100 persone con
diritto di voto 40 sono rimaste a casa. E’ un dato che riflette le ten-
denze nazionali ma a livello locale assume un significato molto più
preoccupante. Quando mandiamo i nostri figli all’asilo e/o alle scuole
di ogni ordine e grado ci aspettiamo che tutto sia decorosamente in
ordine, quando apriamo i rubinetti delle nostre case ci aspettiamo che
esca acqua potabile, quando depositiamo i rifiuti davanti alle nostre
abitazioni che qualcuno li porti via, che le strade siano illuminate e
asfaltate, che i centri sportivi siano ben funzionanti, che le fasce di
popolazione in difficoltà siano aiutate, …e così via. Chi sta a casa mo-
strando un disinteresse totale per la cosa pubblica evidentemente dà
per scontato tutto ciò.

E allora una domanda si impone, perché dovrebbe essere scontato?
Perché? La responsabilità di chi amministra è fuori discussione ma ri-
cordiamoci che alla fine senza impegno civico e senza senso di ap-
partenenza tutto diventa molto più precario. C’è poco da fare, nel
tempo Induno Olona sarà quello che i suoi abitanti vorranno che sia. 

Veniamo agli aggiornamenti.  A che punto siamo? Di solito in cam-
pagna elettorale si fanno un sacco di promesse e poi nel tempo tutto
va nel dimenticatoio. Cercheremo al contrario di cogliere questa oc-
casione per fare il punto e per una ricostruzione del quadro comples-
sivo delle azioni in corso.

Premessa. Il nostro programma aveva questo cappello introduttivo
“abbiamo idee, volontà, determinazione per accettare la sfida di inne-
scare un nuovo virtuoso, sostanziale ciclo di progresso…” e articolava
per aree una serie di obbiettivi e di cose da fare. In questa sede li ri-
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prendiamo sinteticamente punto per punto mentre
lasciamo alle pagine interne un loro più particola-
reggiato approfondimento.

Opere pubbliche. Nell’anno in corso sono stati rea-
lizzati pesanti interventi di manutenzione straordi-
naria per scuole, palestra, centro polivalente. Area
feste, è definita la progettazione esecutiva, inizio la-
vori a primavera 2026. Area “Tettamanti,” è in via
di definizione la convenzione per regolare a livello
operativo l’intervento di riqualificazione. Inizio lavori
primavera 2026. Progetto Olona, abbiamo forma-
lizzato il piano esecutivo dei lavori del sottopassag-
gio fiume Olona. A gennaio si terrà la Conferenza
servizi. Inizio lavori previsto fine primavera 2026.
Sede comunale, abbiamo sviluppato un progetto di
ristrutturazione degli spazi e di adeguamento ener-
getico. Inizio lavori in  attesa di conferma dei finan-
ziamenti. Cimitero, ampliamento nuovi cinerari/
ossari. Inizio lavori primavera 2026.

Piano regolatore e pianificazione urbanistica.
Dato l’obbiettivo di una pianificazione integrata su
più livelli, abbiamo affidato un incarico di riproget-
tazione del piano generale, un incarico specifico per
il centro storico e da ultimo un incarico per la ricon-
figurazione della via Jamoretti. Fine lavori di ripro-
gettazione del piano generale a dicembre 2026.

Servizi alla persona e istruzione. Interventi su tutti
i fronti con organizzazione di convegni molto parte-
cipati su tematiche qualificate e di attualità; svi-
luppo di un insieme di attività e di momenti di
aggregazione per i ragazzi con disabilità e le loro fa-
miglie; azzeramento delle liste di attesa per asilo
nido e scuola dell’infanzia; potenziamento delle ini-
ziative legate al diritto allo studio con doposcuola
per gli alunni della secondaria di primo grado

Sicurezza. Ulteriore allargamento della rete di vi-
deocamere, passaggio (in fase di realizzazione) a
un nuovo software integrato con i comuni limitrofi,
avviamento della ricerca di nuovo personale.

Sport, giovani, cultura, tempo libero. Dopo anni di
proroghe abbiamo proceduto a definire le nuove
convenzioni per la gestione del centro sportivo Ma-
roni e della palestra Ganna ed entro il 2026 proce-
deremo in tal senso anche per il centro sportivo di
Olona. Completamento aula studio presso la biblio-

teca comunale e realizzazione di un fitto calendario
di eventi in collaborazione con le realtà associative
del territorio.

Asfarm. Progettazione di massima della seconda
sede per potenziare e sviluppare i servizi diagno-
stici, la medicina specialistica, l’assistenza domici-
liare, i piccoli interventi infermieristici.

Progettazione esecutiva e inizio lavori nel corso del
2026.

Tutto bene dunque? Naturalmente no. Ci sono due
aree poco appariscenti ma di grande importanza
che ci vedono in difficoltà e che contiamo di miglio-
rare in modo sostanziale nel corso dell’anno.  La
riorganizzazione della attività comunali comunali e
l’adozione di tecnologie informatiche più avanzate.
Per la prima la criticità maggiore risiede nella ca-
renza di personale in ruoli chiave e nella difficoltà
di reperire risorse qualificate. Per quanto riguarda
la seconda le lungaggini burocratiche e le tempisti-
che di adozione. 

Qualche considerazione finale. E’ stato un anno di
lavoro sottotraccia, di messa in ordine, di potenzia-
mento e di regolazione dei servizi fondamentali, di
progettazione, di pianificazione degli interventi.  Nel
corso del 2026 dovremmo raccogliere i frutti di
tutte queste attività preparatorie e su un altro fronte
dovremmo consolidare le innovazioni introdotte.
L’impegno non è venuto meno, vedremo se i fatti ci
daranno ragione.

Giorgio Castelli

UN ANNO 
DI PROGETTAZIONE 
E DI PIANIFICAZIONE
DELLE ATTIVTÀ, 
UN ANNO DI MESSA 
IN ORDINE E DI 
POTENZIAMENTO 
DEI SERVIZI
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Ègià passato più di un anno dalla nostra
elezione del giugno 2024. Desidero ringra-
ziare tutti i cittadini che hanno riposto fi-

ducia nella nostra lista, nelle nostre idee e nel
modello amministrativo che abbiamo proposto.
Un ringraziamento speciale va al Sindaco, per
avermi coinvolto nella costruzione di un percorso
comune basato su una visione condivisa di svi-
luppo e futuro per il nostro paese. Un pensiero
riconoscente va anche a mia moglie: senza la
sua pazienza e disponibilità, affrontare con se-
renità i numerosi impegni dell’attività ammini-
strativa sarebbe stato molto più difficile.

In questi mesi ho potuto constatare direttamente
la varietà e la complessità dei temi che un asses-
sore è chiamato a gestire: dalle questioni quoti-
diane, come una buca nell’asfalto o un tombino

UN ANNO DI LAVORO
I PROGETTI FONDAMENTALI

Molteplici le attività 
svolte, tre priorità: 
il Piano di Governo 
del Territorio (PGT), 
la riqualificazione 
di Via Jamoretti e 
la rigenerazione 
del Centro Storico

a cura di Marco Mezzalira Assessorato Urbanistica / Edilizia Privata / Viabilità
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UN ANNO DI LAVORO

danneggiato, fino alla pianificazione strategica
del territorio e alla definizione della visione urba-
nistica del paese.

Tra le numerose iniziative seguite, desidero sof-
fermarmi su tre progetti che mi stanno particolar-
mente a cuore per la loro portata, complessità e
impatto sulla vita della comunità: il Piano di Go-
verno del Territorio (PGT), la riqualificazione di Via
Bruno Jamoretti e il progetto di rigenerazione del
Centro Storico.Tre temi che rappresentano la vi-
sione del futuro e i principi che guidano l’azione
della nostra Amministrazione: sostenibilità, sicu-
rezza e senso di appartenenza a un luogo e a un
sistema di valori condivisi.

IL PGT 
PIANIFICARE LO SVILUPPO
Il nuovo Piano di Governo del Territorio (PGT) rap-
presenta lo strumento principale per una crescita
equilibrata di Induno Olona. Pianificare il territorio
non significa solo disegnare mappe o tracciare
confini: significa immaginare come vogliamo vi-
vere domani, come far crescere i nostri quartieri,
le attività e gli spazi pubblici.

Le scelte urbanistiche incidono concretamente
sulla vita quotidiana di tutti: determinano dove
abitiamo, come ci muoviamo, dove lavoriamo e
trascorriamo il tempo libero. Pur rispettando le
normative regionali e provinciali, che definiscono
margini precisi, l’Amministrazione intende sfrut-
tare ogni spazio di discrezionalità per favorire uno
sviluppo equilibrato, capace di offrire opportunità
a cittadini, imprese e associazioni, mantenendo
un costante equilibrio tra ambiente, economia e
qualità della vita.

Il percorso di aggiornamento della variante gene-
rale del PGT, ferma dal 2013, è ora formalmente
avviato. Nei prossimi mesi saranno raccolti con-
tributi e proposte da cittadini, associazioni e ope-
ratori economici: un momento importante di
ascolto e confronto, perché la pianificazione di-
venti davvero un processo condiviso e orientato
al bene comune.

VIA JAMORETTI 
SICUREZZA, PAESAGGIO E COMUNITÀ
La riqualificazione di Via Jamoretti è un progetto
strategico che interessa direttamente la vita quo-
tidiana di migliaia di persone. Con oltre 30.000
veicoli al giorno, questa arteria rappresenta il
principale asse di attraversamento del paese e
costituisce un punto di riferimento per le attività
commerciali. 

La progettazione preliminare è già avviata e
l’obiettivo dell’Amministrazione è giungere rapi-
damente alla redazione del progetto esecutivo,
per poter avviare concretamente i lavori.Il pro-
getto non mira solo a migliorare la sicurezza di
pedoni, ciclisti e automobilisti, ma anche a resti-
tuire qualità paesaggistica e urbana a un luogo
che oggi costituisce una vera spaccatura nel tes-

EDILIZIA PRIVATA 
GLI INVESTIMENTI PRIVATI
NELL’INTERESSE PUBBLICO

Negli ultimi mesi abbiamo registrato un
forte interesse da parte del mondo pri-
vato a investire sul nostro territorio. Tra i
principali interventi in corso, sono in fase
avanzata le progettazioni relative all’area
dell’ex Tessitura Tettamanti e all’ex Trolli.
Si tratta di operazioni che riteniamo stra-
tegiche per la loro capacità di generare
ricadute positive non solo sul tessuto
economico locale, ma anche sulle attrez-
zature e sugli spazi pubblici, contri-
buendo a una rigenerazione urbana
diffusa e di qualità per tutta la comunità.

IL PGT È IL PRINCIPALE
STRUMENTO PER LA
CRESCITA EQUILIBRATA 
DI INDUNO OLONA
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suto del paese. L’idea guida della progettazione
è trasformare Via Jamoretti in un viale alberato,
capace di offrire ombra, armonia e continuità vi-
siva, restituendo dignità a uno spazio oggi perce-
pito come semplice transito.Non si tratta solo di
una strada più sicura e ordinata: è un gesto ur-
bano e simbolico, pensato per riconnettere le di-
verse parti del paese e rafforzare il senso di
continuità e appartenenza. La nuova Via Jamo-
retti sarà un luogo più verde, accessibile e vivi-
bile, in grado di collegare quartieri, spazi pubblici
e centro cittadino con una logica unitaria e rico-
noscibile.

CONCLUSIONE
Per tutte queste progettazioni, l’Amministrazione
intende avviare un dialogo aperto con la comu-
nità, attraverso strumenti come assemblee pub-
bliche, commissioni e il Consiglio comunale.
L’obiettivo è favorire la partecipazione dei citta-
dini, in modo che le decisioni e le scelte siano il
più possibile condivise. Sono progetti pensati per
unire, creare coesione e diventare un patrimonio
collettivo, rafforzando il senso di appartenenza e
migliorando la qualità della vita a Induno Olona.

IL CENTRO STORICO 
VIVIBILITÀ, SOCIALITÀ E COMUNITÀ
Il Centro Storico è l’anima di Induno
Olona, il luogo dove si concentrano me-
moria, relazioni e senso di appartenenza.
L’Amministrazione ha avviato la progetta-
zione di un piano unitario di riqualifica-
zione, che integri tutte le aree pubbliche
e favorisca sinergie tra attività commer-
ciali, residenze e spazi di aggregazione.

L’obiettivo è restituire coerenza al lin-
guaggio architettonico del centro, ren-
dendo gli spazi pubblici più ordinati,
percorribili e vivibili. 

Vogliamo creare un luogo in cui sia pia-
cevole muoversi, sostare e incontrarsi:
un ambiente capace di favorire relazioni
e far riscoprire la bellezza di condividere
il proprio paese.Il progetto nasce da una
visione chiara: rigenerare non significa
solo restaurare o abbellire, ma ridare si-
gnificato ai luoghi, restituendo loro cen-
tralità nella vita della comunità.

Urbanistica / Edilizia Privata / Viabilità
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Sono trascorsi quindici mesi dall’avvio della
nuova Amministrazione e posso dire con
soddisfazione che il percorso avviato dal-

l’Assessorato ai Servizi Sociali sta dando risultati
concreti. Grazie a numerosi progetti e alla colla-
borazione con famiglie, associazioni, scuole e re-
altà del territorio, stiamo rafforzando il senso di
comunità e l’attenzione verso le persone più fra-
gili. È un cammino che continuo a seguire con
impegno, convinto che l’ascolto e la partecipa-
zione siano la chiave per produrre effetti positivi
e duraturi.

INCLUSIONE E SOCIALITÀ
È nato il gruppo informale per ragazzi con disa-
bilità “La Farfalla”, che promuove attività ricrea-

SENSO DI COMUNITÀ
AZIONI E RISULTATI

Avviato un percorso, 

ricco di progetti 

e di collaborazioni che

stanno rafforzando 

il senso di comunità 

e l’attenzione 

alle persone più fragili 

a cura di Aurora Bortoli Assessorato Servizi alla Persona / Istruzione / Pari opportunità

Gita Villa Cicogna con La Farfalla
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tive e di socializzazione, favorendo la piena inte-
grazione nel tessuto sociale. Il gruppo è cresciuto
coinvolgendo anche amici e genitori, che parteci-
pano con entusiasmo alle iniziative mensili.

Grazie alla collaborazione con il Civico Istituto
Musicale di Induno, è partito un percorso che por-
terà alla realizzazione del Musical “Romeo e Giu-
lietta”, offrendo ai ragazzi una preziosa
opportunità di espressione artistica.Attività per la
terza età e iniziative aperte alla cittadinanza.

Per le persone over 65 sono state organizzate
due gite giornaliere: una estiva alla Villa Della
Porta Bozzolo, con pranzo conviviale, e una a Leg-
giuno per ammirare le Lucine di Natale, seguita
da una cena.

ASFARM ha inoltre proposto ulteriori momenti di
incontro al Polivalente, tra cui Open Ristò, attività
pomeridiane mensili e ginnastica di gruppo, of-
frendo occasioni di socializzazione e benessere
per tutta la comunità.

EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ 
E IMPEGNO CIVILE
Nel corso dell’anno sono stati promossi eventi
socio-educativi dedicati al valore della Legalità,

tra cui una mostra sul Giudice Rosario Livatino e,
più recentemente, un dibattito sulla violenza con-
tro le donne.

SCUOLA: UN IMPEGNO CENTRALE 
PER UNA COMUNITÀ PIÙ EQUA
Ritengo fondamentale investire nella scuola, con-
vinto che sia il modo migliore per costruire una so-
cietà equa, democratica e inclusiva. Il Piano per il
Diritto allo Studio è lo strumento con cui soste-
niamo l’intero sistema scolastico, pubblico e pari-
tario. L’Asilo nido “Lo Scrigno”, rispondendo alle
esigenze delle famiglie, raggiungerà presto la ca-
pacità massima, accogliendo 43 bambine e bam-
bini.

Ho inoltre rinnovato la Convenzione con la Scuola
paritaria dell’Infanzia Malnati, che integra il si-
stema pubblico 0-6 anni. 

La Convenzione prevede:

un contributo annuale di 140.000 euro 

un contributo straordinario per manutenzione di
40.000 euro

nuove agevolazioni basate sull’ISEE a partire
dall’anno scolastico 2026/2027

Servizi alla Persona / Istruzione / Pari opportunità
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SOSTEGNO EDUCATIVO E SERVIZI 
PER FAMIGLIE, DOCENTI E STUDENTI
Prevediamo interventi con educatori per gli alunni
con disabilità e, per gli studenti in situazioni di
fragilità della scuola Passerini, attività socio-edu-
cative per due pomeriggi a settimana.

A supporto del benessere scolastico metteremo
a disposizione uno psicopedagogista, mentre una
psicologa affiancherà i docenti nei percorsi di
educazione all’affettività e alla sessualità. Una
pedagogista sarà inoltre a disposizione delle fa-
miglie presso l’Asilo Nido e le scuole dell’Infanzia
Malnati e Don Milani. Proseguono i progetti già
avviati:

• Danzando sulle note

• Animazione teatrale

• Acquaticità

• Laboratorio di letture animate

Si aggiunge una nuova proposta: Corso di Inglese
con docente madrelingua.

Tra i progetti condivisi con le Scuole:

Danza sportiva a Scuola, Educazione alla Lega-
lità, workshop sulle dipendenze, celebrazione
della Giornata del Rispetto e della Giornata mon-
diale dei Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza,
gestione del conflitto e Corso di primo soccorso,
rivolti alla scuola primaria e secondaria.

SOSTEGNO ALLO STUDIO
È stato confermato e incrementato a 7.500 euro
il contributo comunale per studenti delle scuole
secondarie di secondo grado e universitari, asse-
gnato in base a merito e reddito.

Voglio ringraziare tutte le persone, gli enti e le re-
altà associative che stanno rendendo possibile
questo percorso di crescita condivisa. Conti-
nuiamo a lavorare con lo stesso entusiasmo del
primo giorno, sempre al servizio della comunità
di Induno Olona.

COLLABORAZIONI 
E VOLONTARIATO
Prosegue la sinergia con Associa-
zioni, Volontariato e realtà culturali
e sportive locali, per la realizzazione
di percorsi educativi basati sulle
competenze specifiche di ciascuno.

L’ASILO NIDO 
‘LO SCRIGNO’ 
ARRIVERÀ A UNA 
DISPONIBILITÀ 
DI 43 BAMBINI.
RINNOVATA 
LA CONVENZIONE 
CON LA MALNATI



10

UN INCARICO IN CORSA
Quando, nel luglio 2025, sono stato chiamato a ri-
coprire l’incarico di Assessore ai Lavori Pubblici e
Manutenzioni, la prima sensazione è stata quella
di entrare in un meccanismo già in moto, con molti
temi aperti e una complessità di questioni da af-
frontare quotidianamente. Ho subito constatato
quanto siano numerosi e variegati gli ambiti che
un assessorato come questo tocca ogni giorno.
Desidero ringraziare il Sindaco per la fiducia accor-
datami e la Giunta per l’accoglienza e la collabo-
razione che ho trovato fin dal primo momento.

UN METODO DI LAVORO CONDIVISO
Ho avuto modo di apprezzare un metodo di la-

COSTRUIRE OGGI 
PER VIVERE IL DOMANI
La pianificazione 
delle opere pubbliche 
si lega a una visione 
urbanistica più ampia 
e dialoga con gli altri 
assessorati, perché 
ciò che costruiamo oggi 
definisce il modo in cui
vivremo il paese domani

a cura di Raimondo Gandolla Assessorato Opere pubbliche / Manutenzioni
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COSTRUIRE OGGI 
PER VIVERE IL DOMANI

voro serio e partecipato: ogni decisione, anche la
più minuta, nasce dal confronto, dall’approfondi-
mento e da una costante attenzione al bene co-
mune. È un approccio che genera una visione
concreta e condivisa del paese, basata su prag-
matismo e programmazione, in cui la pianifica-
zione delle opere pubbliche si integra con una
visione urbanistica più ampia e dialoga con gli
altri assessorati, perché ciò che costruiamo oggi
definisce il modo in cui vivremo il paese domani.

LAVORI CONCLUSI
Molti dei cantieri conclusi in questi mesi rap-
presentano la continuità di percorsi avviati
negli anni precedenti: l’efficientamento ener-
getico del centro Rebelot, l’allargamento di via
Cesariano e la pista ciclabile di via Gritti/Vela
verso Arcisate, insieme a numerosi interventi
di manutenzione diffusa. Per la galleria, pur-
troppo, le condizioni della volta non consen-
tono ancora la riapertura in sicurezza, ma
resta un obiettivo da perseguire, così come il
completamento del collegamento tra via Piffa-
retti e via Jamoretti.

SCUOLE E VIABILITÀ
Durante l’estate abbiamo realizzato diversi in-
terventi nelle scuole. Alla Don Milani sono
stati riqualificati serramenti e pavimenti, ri-
solte infiltrazioni persistenti e sistemate le
aree esterne. Alla palestra di Ganna sono ini-
ziati i lavori necessari per ottenere la certifi-
cazione antincendio, indispensabile per
l’utilizzo dell’impianto. È inoltre in corso la
progettazione per il restauro e il consolida-
mento del ponte di Bregazzana, un’infrastrut-
tura fondamentale per la viabilità della
frazione. All’intersezione tra via Monte San-
t’Elia e via Porro abbiamo migliorato l’assetto

viabilistico, risolvendo un annoso problema di
deflusso delle acque e rimuovendo la griglia
di raccolta che, danneggiandosi spesso, rap-
presentava un pericolo per la circolazione.

MANUTENZIONI E SERVIZI
Rivolgiamo un’attenzione costante anche alla
manutenzione ordinaria, con migliaia di piccoli in-
terventi su strade, edifici comunali e spazi pub-
blici, che garantiscono decoro e sicurezza. In
particolare, la gestione degli impianti di riscalda-
mento comunali ha richiesto un impegno signifi-
cativo: tre guasti importanti – alla scuola di
musica, alla biblioteca e alla sede municipale –
sono stati risolti senza costi aggiuntivi, grazie alle
clausole contrattuali

PROGETTARE PER IL FUTURO
Sul fronte della progettazione, ho seguito la reda-

OGNI INTERVENTO, ANCHE IL PIÙ PICCOLO
SI INSERISCE IN UN QUADRO PIÙ AMPIO 
DI SVULUPPO E CURA DEL TERRITORIO

UN METODO CONDIVISO
Il lavoro dell’Amministrazione si basa su
un metodo chiaro: confronto costante e
approfondimento di ogni tema. Entrare a
mandato già avviato e trovare una Giunta
capace di discutere, analizzare e conver-
gere su scelte condivise è stato per me
un segno di maturità e concretezza. È
così che si costruisce una visione unita-
ria del paese, in cui ogni intervento,
anche il più piccolo, si inserisce in un
quadro più ampio di sviluppo e cura del
territorio.
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zione dei progetti di efficientamento energetico e
di riqualificazione funzionale della sede comu-
nale, così come quello per la sostituzione dell’im-
pianto di riscaldamento dei palloni da tennis.
Entrambi gli interventi sono stati candidati a
bandi di finanziamento – rispettivamente al pro-
gramma SEED PA e a un bando regionale per l’im-
piantistica sportiva – e ora attendiamo l’esito.
Parallelamente, grazie ai nostri puntuali solleciti,
la Regione ha assegnato un contributo di
500.000 euro per interventi nelle aree colpite dal
dissesto idrogeologico.

PROGRAMMAZIONE E NUOVE PRIORITÀ
Per quanto riguarda le asfaltature, ho seguito la
gestione degli appalti ancora non conclusi del
2022 e del 2023, ottimizzando le risorse dispo-
nibili per completare i lavori in sospeso e risolvere
le situazioni più urgenti. 

Al cimitero comunale stiamo programmando
nuovi ossari e cinerari, oltre a una campagna di
esumazioni necessaria a fronte delle esigenze at-
tuali. Si tratta di un tema complesso, che richiede
una riflessione più ampia sulla gestione e sulla
manutenzione di questo luogo così significativo
per la comunità.

In questo periodo, approfittando della stagione
non vegetativa, stiamo predisponendo la pulizia,
il taglio delle essenze infestanti e la messa in si-
curezza del parco di Villa Tiana, con l’obiettivo di
restituirlo in condizioni adeguate alla cittadi-
nanza. La villa resta un tema aperto sul quale in-

tendiamo lavorare per trovare una soluzione con-
creta.

Le questioni sul tavolo sono molte e altre se ne
aggiungeranno, ma oggi il quadro generale è
chiaro: le progettazioni sono avviate, la direzione
è tracciata e il nostro obiettivo è dare continuità
alla realizzazione delle opere nei prossimi anni,
con metodo, equilibrio e una visione di lungo pe-
riodo.

GUARDARE AVANTI

Progettare significa programmare il fu-
turo. Oltre a permettere la partecipazione
ai bandi, i progetti servono a delineare
una visione di lungo periodo e a prepa-
rare il terreno per le opere di domani. Ho
già affidato gli incarichi per i progetti pre-
liminari del centro e di via Jamoretti, in-
terventi strategici che intendiamo portare
alla fase esecutiva. Contiamo di avviare i
primi lotti già nel corso del 2026, prose-
guendo così il percorso di sviluppo e rige-
nerazione del paese.

LE QUESTIONI SUL TAVOLO SONO TANTE
E ALTRE SE NE AGGIUNGERANNO
MA OGGI IL QUADRO GENERALE 
È CHIARAMENTE DEFINITO

Opere pubbliche / Manutenzioni
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UNA COMUNITÀ VIVA
Un anno di cultura, sport e partecipazione: 
il bilancio e le prospettive per Induno Olona

a cura di Chiara Gorone Assessorato Cultura / Sport / Associazioni / Tempo libero

L’anno appena trascorso è stato ricco di inizia-
tive che hanno dimostrato quanto Induno
Olona sappia essere una comunità viva, attiva

e desiderosa di ritrovarsi. Come Assessore alla Cul-
tura, Sport, Tempo Libero e Associazioni, ho lavorato
per rafforzare i legami tra le persone, valorizzare le
eccellenze del territorio e offrire occasioni di cre-
scita, socialità e benessere per tutte le fasce d’età.

L’associazionismo si è confermato un motore inso-
stituibile: grazie all’impegno costante delle nume-
rose realtà indunesi, sono nate iniziative che hanno
arricchito il calendario annuale.Guardando al futuro,

il mio obiettivo è proseguire su questa strada, am-
pliando le opportunità di partecipazione e inve-
stendo nella qualità degli spazi culturali e sportivi.
Stiamo programmando nuove rassegne, progetti
condivisi con le associazioni, attività all’aperto e per-
corsi che uniscano cultura, benessere e valorizza-
zione del territorio.

Il mio impegno è continuare a costruire un Induno
Olona capace di offrire occasioni di incontro, cre-
scita e bellezza, perché una comunità solida nasce
dalla cultura che condivide, dallo sport che vive e
dalle relazioni che coltiva.



14

Cultura / Sport / Associazioni / Tempo libero

Quest’anno abbiamo firmato le nuove con-
venzioni per la gestione degli impianti spor-
tivi comunali, un passo importante per

garantire continuità e qualità nei servizi offerti a
cittadini e associazioni.

In particolare, all’esito delle procedure è stata si-
glata una convenzione decennale con APD Aurora
Induno per la gestione dell’impianto di tennis e
calcio, che permetterà una programmazione a
lungo termine sia degli interventi di manuten-
zione sia delle attività sportive. Inoltre, è stata

sottoscritta una convenzione con Quasars Induno
della durata di sei anni, con possibilità di proroga
di ulteriori tre, per la gestione delle palestre co-
munali in orario extrascolastico, favorendo l’ac-
cesso alle strutture da parte di società e gruppi
sportivi.
Con queste nuove convenzioni, mettiamo basi so-
lide per una gestione efficiente e condivisa degli
impianti sportivi. Il mio obiettivo è garantire spazi
adeguati, sicuri e accessibili, promuovendo lo
sport come strumento di crescita e inclusione per
tutta la comunità.

IMPIANTI SPORTIVI: CONVENZIONI 
AD ASSOCIAZIONI DEL TERRITORIO

La nuova convenzione segna per l’Associazione
Polisportiva Aurora Induno l’inizio di un per-
corso che affrontiamo con entusiasmo e senso
di responsabilità.

Ringraziamo l’Amministrazione comunale per la
fiducia e la collaborazione dimostrata: credere
insieme in questo progetto significa condividere

la visione di uno sport che unisce, educa e fa
crescere la comunità.

Il nostro impegno sarà far vivere gli impianti
come spazi aperti, accoglienti e vitali, a servizio
di tutti gli indunesi.

Stefano Volpi Presidente

AURORA INDUNO 

Ho raccolto con entusiasmo l’eredità dello sto-
rico presidente Alessio Chiesa, che ha sempre
collaborato con impegno con l’amministrazione
comunale, fin dai tempi dell’indimenticata sin-
daco Mariangela Bianchi. 

Il mio legame con le palestre di Induno Olona
nasce da bambino, quando ho iniziato a prati-
care sport proprio qui: oggi, da Presidente, sono
orgoglioso di poterle gestire in convenzione con
il Comune. 

L’obiettivo, mio e della ASD Quasars Induno, è
continuare a promuovere la pallavolo e l’attività
motoria per tutti, rendendo queste strutture un
luogo di aggregazione per giovani e cittadini. 

Siamo consapevoli che gli impianti necessitano
di interventi e adeguamenti, ma con la collabo-
razione del sindaco Castelli e della sua giunta
affronteremo questa sfida con passione e re-
sponsabilità, al servizio della comunità.

Giovanni Zandarin Presidente 

ASD QUASARS INDUNO
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E’iniziato ad ottobre un nuovo e affasci-nante ciclo di incontri dal titolo “Uomini e
montagne” proposto dall’Assessorato alla Cul-
tura, un percorso culturale dedicato al rapporto
profondo tra l’essere umano e l’ambiente mon-
tano, tra sfida, rispetto e meraviglia.
Attraverso conferenze, proiezioni e testimo-
nianze, la rassegna invita il pubblico a riflettere
sul valore delle montagne come luogo di iden-
tità, spiritualità e memoria collettiva. Il ciclo di
eventi vedrà la partecipazione di alpinisti, scrit-
tori, fotografi e studiosi che porteranno le pro-
prie esperienze e visioni sul tema.
Ospite della prima serata, Tommaso Lamantia,
alpinista, soccorritore del CNSAS, accademico
del CAAI, diventato celebre lo scorso settembre
2024 per aver scalato il K2.
Ospiti della seconda serata. Il ciclo proseguirà
con nuove interessanti serate a gennaio e feb-
braio. “Uomini e montagne” intende valorizzare
non solo la dimensione sportiva e paesaggi-
stica, ma anche quella culturale e storica delle
nostre vette. «Con questo ciclo di eventi vo-
gliamo celebrare la montagna come patrimonio
naturale e umano, fonte inesauribile di ispira-
zione, di equilibrio e di bellezza », ha dichiarato
l’assessore alla Cultura Chiara Gorone. 

UOMINI E MONTAGNE

Igruppi di cammino sono un’attività motoria ac-
cessibile a tutte le età, che non richiede allena-

mento né attrezzature particolari. Favoriscono il
controllo del peso, migliorano postura ed equili-
brio e contribuiscono al benessere cardiovasco-
lare. Offrono inoltre un’occasione per socializzare
e conoscere meglio il territorio. Promossi e moni-
torati da ATS Insubria nell’ambito dei progetti di
prevenzione, hanno preso avvio nei primi mesi
dell’anno coinvolgendo numerosi partecipanti. Per
aderire basta registrarsi sul sito del Comune.
Sono previste due uscite settimanali, il martedì e
il giovedì alle 15, con partenza dal Rebelot in via
Piffaretti. Le passeggiate, gratuite e senza obbligo
di continuità, durano circa un’ora e mezza e si
svolgono a Induno e nei dintorni. Il gruppo è gui-
dato da Rosa Ferrazzi e Maurizio Bassanini, che
comunicano i percorsi tramite WhatsApp.

GRUPPI DI CAMMINO

La serata per il 75° anniversario del Comune di
Induno Olona è stata un momento di emozioni

e gratitudine, dedicato alle persone e ai valori che
caratterizzano la comunità. Un ringraziamento spe-
ciale è stato rivolto ai medici Luca Monestier e Da-
niele Ponti, giunti alla pensione dopo anni di
servizio. Riconosciuto anche il Laghetto Fonteviva,
attività storica del territorio. Applausi per atleti e as-
sociazioni sportive premiati per impegno e risultati.
Toccante il Battesimo Civico, durante il quale i
nuovi diciottenni hanno ricevuto la Costituzione dal
Sindaco, accompagnati dalle parole della presi-
dente AVIS, Teodora Maria Gandini, che ha ricor-
dato l’importanza del dono.

75° DEL COMUNE 
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DIFENDERE IL TERRITORIO
UN PERCORSO DI RIQUALIFICAZIONE 
E DI PREVENZIONE

a cura di Andrea Brenna Vicesindaco / Assessorato Ambiente / Ecologia / Protezione Civile

Negli ultimi anni tutto il territorio di Induno
Olona ha affrontato eventi atmosferici
sempre più intensi e improvvisi. Piogge ab-

bondanti, raffiche di vento eccezionali, la caduta
di numerosi alberi e l’improvvisa formazione di
criticità in diverse zone del paese hanno generato
preoccupazione, disagi e danni diffusi. Si tratta
di fenomeni che un tempo erano considerati rari,
ma che oggi, a causa dei cambiamenti climatici,
si ripetono con una frequenza che ci obbliga a
cambiare prospettiva: non possiamo più limitarci
a intervenire quando l’emergenza è già in corso,
dobbiamo lavorare per prevenire, conoscere e an-
ticipare i rischi.
Per questo motivo l’Amministrazione e gli Uffici
Comunali hanno avviato negli ultimi mesi un la-

voro approfondito, fatto di sopralluoghi, rilievi tec-
nici, monitoraggi costanti e raccolta puntuale di
dati e segnalazioni. Si tratta di un’attività spesso
poco visibile, ma fondamentale per comprendere
l’evoluzione delle criticità e per rappresentare
con precisione, a Regione Lombardia e agli enti
competenti, la reale situazione del nostro territo-
rio. Grazie a questo impegno, il Comune ha otte-
nuto un importante finanziamento di 500.000
euro, destinato a progettare e realizzare inter-
venti urgenti di difesa del suolo e mitigazione del
rischio idrogeologico lungo il corso dell’Olona.
Queste risorse permetteranno di migliorare la si-
curezza delle aree più fragili, proteggendo abita-
zioni, vie di comunicazione, attività e ambienti
naturali.



DIFENDERE IL TERRITORIO

Parallelamente è arrivato a conclusione lo studio
idrogeologico e boschivo sul versante del Mo-
narco verso la Valceresio, voluto dalla Giunta per
valutare in modo scientifico la stabilità del ver-
sante che sovrasta una parte dell’abitato. Grazie
a questo approfondimento tecnico oggi dispo-
niamo di un quadro chiaro e aggiornato sulla si-
tuazione, che ci consentirà di programmare e
realizzare gli interventi necessari per mettere in
sicurezza l’area, riducendo i rischi e garantendo
maggiore serenità alle famiglie che vivono nelle
zone interessate.
Accanto a queste attività di pianificazione, l’Am-
ministrazione ha già portato avanti diversi inter-
venti immediati: sono state messe in sicurezza le
porzioni di bosco più esposte al rischio di caduta
alberi, è stata completamente liberata e riaperta
la Strada Piana dopo gli schianti provocati dalle
forti raffiche di vento e sono state avviate nuove
analisi per migliorare il deflusso delle acque in al-
cuni punti particolarmente sensibili del territorio.
A questo lavoro si aggiunge un ulteriore risultato

concreto: abbiamo ottenuto 50.000 euro desti-
nati alla manutenzione e sistemazione della
strada del Montallegro, un collegamento impor-
tante sia per i residenti sia per chi frequenta la
zona per attività all’aperto.
Tutte queste azioni testimoniano un percorso
chiaro e condiviso: prendersi cura del territorio
con responsabilità, visione e attenzione. Ogni stu-
dio, ogni intervento e ogni passo avanti rappre-
sentano un investimento sulla sicurezza della
nostra comunità e sulla qualità della vita dei cit-
tadini. Il nostro obiettivo è costruire un modello
di gestione del territorio moderno, capace di pre-
venire e non solo di affrontare i problemi quando
si manifestano.
Induno Olona sta facendo un lavoro serio, conti-
nuo e trasparente. Un lavoro che continueremo
con determinazione, perché la protezione del-
l’ambiente in cui viviamo e la sicurezza delle per-
sone non sono solo un compito istituzionale, ma
un dovere collettivo e una priorità per il futuro del
nostro paese.

LA SICUREZZA DI UNA COMUNITÀ NON SI
GARANTISCE SOLO CON LA GESTIONE 
DELLE EMERGENZE, MA CON UNA 
PROGRAMMAZIONE CHE GUARDA LONTANO
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Eventi

Il 20 giugno 2025 il Castello di Frascarolo, a IndunoOlona, ha ospitato una suggestiva serata di “Mu-
sica al Castello”, promossa dalla Filarmonica Indu-
nese con il sostegno di istituzioni e associazioni
locali. Le antiche mura della dimora hanno accolto
le esecuzioni della Filarmonica, offrendo al pubblico
un’esperienza intensa, capace di unire arte, storia
e valorizzazione dell’identità del territorio attraverso
il linguaggio universale della musica. Un ringrazia-
mento speciale è stato rivolto al Marchese Giangia-
como Medici e a sua moglie Costanza per
l’ospitalità e la generosa apertura del Castello alla

comunità. Il Sindaco Giorgio Castelli ha sottolineato
il valore simbolico dell’evento, in cui un luogo pro-
fondamente radicato nella memoria collettiva si è
unito a una realtà musicale molto legata al paese.
L’ampia partecipazione ha confermato la forza del-
l’iniziativa come momento di coesione, riscoperta
delle radici e celebrazione condivisa della bellezza.

L’applauso delle 400 persone ha con-
cluso un concerto a lungo desiderato
dalla Filarmonica. Un grazie alla famiglia

Medici per l’ospitalità, al Sindaco,
all’Amministrazione e a Giuditta Lom-
bardi per il supporto, e alle associa-
zioni e ai volontari per la
collaborazione. Un ringraziamento
speciale al Maestro Alessandra Riz-
zardi e ai musicisti, che hanno emo-
zionato il pubblico con brani ispirati al
tema del castello.

MUSICA AL CASTELLO: 
UNA SERATA DI EMOZIONI, CULTURA E IDENTITÀ 

Trentacinque anni di “Portico degli Amici” si-
gnificano passione, impegno e desiderio di
condividere con Induno un luogo prezioso di

cultura e socialità: il teatro. Un traguardo impor-
tante, soprattutto in un tempo in cui tutto cambia
rapidamente. In questo percorso la compagnia ha
saputo offrire al pubblico una ricca varietà di spet-
tacoli: dalle commedie dialettali più leggere, capaci
di divertire con semplicità, a testi più complessi e
di respiro internazionale, come “Arsenico e vecchi
merletti”, premiato più volte. 

Tra le produzioni più significative va ricordata
anche la rappresentazione dedicata al papato di
Pio IV, che ha sottolineato il forte legame tra teatro
e storia locale, valorizzando l’identità culturale del
territorio.Nel 2025, anno particolarmente simbo-

PORTICO DEGLI AMICI: 
35 ANNI INSIEME

Associazioni e Comunità Civile
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La 112ª Festa delle Rose ha riportato il paese
al suo spirito più autentico, rinnovando un rito

che dal 1913 unisce tradizione, memoria e par-
tecipazione. Per due giorni le vie si sono animate
di mercatini, laboratori, esposizioni e momenti
conviviali che hanno trasformato il territorio in un
grande spazio condiviso, dove il passato incontra
nuove idee e dove ogni angolo diventa occasione
di incontro. Cuore della manifestazione è stato il
Roseto della Pace, con oltre 7000 piante e 540
varietà, divenuto scenario del concorso per il
fiore più bello, valutato da una giuria dell’Asso-
ciazione Italiana della Rosa. L’iniziativa ha messo
in risalto la passione dei coltivatori e ha confer-
mato il roseto come simbolo identitario di Induno
Olona. Alla sua prima Festa delle Rose da asses-
sora alla Cultura, Chiara Gorone ha evidenziato il
valore della manifestazione come momento di
condivisione della bellezza e di riscoperta del
senso di comunità. Il Sindaco Giorgio Castelli ha
ricordato come l’evento rappresenti un ponte tra
passato, presente e futuro, capace di dare voce
a una collettività consapevole e viva. Fondamen-
tale, come sempre, il contributo dei volontari e

delle realtà locali: la Pro Loco guidata da Tina Tor-
colini, il CdA Asfarm presieduto da Fabio Mangini,
l’amministrazione comunale e il coordinamento
di Giuditta Lombardi hanno reso possibile un’edi-
zione particolarmente partecipata. La Festa delle
Rose continua così a essere molto più di un ap-
puntamento annuale: è un’esperienza che lascia
tracce nella memoria, fatta di profumi, volti e
gesti che raccontano la storia di Induno Olona e
la sua capacità di riconoscersi come comunità.

FESTA DELLE ROSE: 
DUE GIORNI DI BELLEZZA, MEMORIA E COMUNITÀ 

lico, il gruppo ha scelto di celebrare questo lungo
cammino con una mostra dedicata alla propria
storia, alle realizzazioni e al senso di apparte-
nenza che ha accompagnato la compagnia fin
dalle origini. L’esposizione sarà articolata in di-
verse sezioni: documenti d’archivio come mani-
festi, biglietti e locandine; fotografie di spettacoli,
backstage ed eventi; costumi, scenografie e og-
getti di scena; materiali audio e video, comprese
registrazioni e interviste; testi teatrali, dramma-
turgie e note di regia; resoconti e cronache delle
rappresentazioni. A questi materiali si affianche-
ranno installazioni interattive, proiezioni e contri-
buti multimediali che permetteranno ai visitatori
di rivivere la storia del gruppo e di immergersi nel
suo percorso artistico e umano.

30 ANNI DI CAIMANO
Non è stata una semplice festa, ma un incon-

tro generazionale che ha riunito chi ha vis-
suto l’associazione fin dalla sua nascita nel
1995 e chi l’ha conosciuta per la prima volta. 
Le esibizioni sono partite con un aperitivo ani-
mato da tre artisti dal vivo: i Soggetti Sospetti,
legati alla storia dell’associazione; This Gelo,
molto apprezzato per il suo stile hip hop; e
Mambofortissimo, che ha trascinato il pubblico
con dj set pieni di energia. L’evento, organizzato
all’aperto e con accesso anche agli spazi in-
terni, si è trasformato in una serata davvero me-
morabile.

Associazioni e Comunità Civile
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Avviato anni fa è stato rivisto e approfondito per
la necessità di trovare soluzioni più adeguate

alla sicurezza idraulica del sottopassaggio del
fiume Olona in via Buccari, con l'ampliamento del
ponte. Dopo l'aggiornamento
del PGRA e il recepimento del
progetto di fattibilità è stata
convocata la conferenza dei
servizi con Regione Lombar-
dia, Aipo, e gestori dei sotto-
servizi. Il progetto nel suo
complesso prevede interventi
su più fronti, ampliamento
parcheggi, riqualificazione via Buccari, nuovo
campo di calcio in sintetico, riqualificazione cen-
tro storico e partirà nel corso del 2026.

PROGETTO OLONA

Amministrazione Comunale e A.S.Far.M. vo-
gliono costruire una seconda struttura sani-

taria in un'area vicina all'attuale per realizzare un
vero e proprio “quartiere della salute”, dove le di-
verse realtà potranno dialogare in modo imme-
diato e potranno sviluppare una migliore
organizzazione dei servizi e una logistica più fun-
zionale. Il nuovo polo – se l'analisi di fattibilità
sarà confermata – consentirà di potenziare la
medicina di base, le visite specialistiche, i servizi
di prevenzione e di diagnosi, i servizi di infermie-
ristica. Nel corso del 2026 è prevista la conclu-
sione della fattibilità, la definizione del progetto
di massima e la progettazione esecutiva. L'inizio
lavori prima della fine dell'anno.

SECONDA SEDE ASFARM 
La nuova Area Feste, situata in via Croci presso

il Centro Luigi Ganna e nelle vicinanze del polo
scolastico, garantirà accessibilità e centralità per
tutte le fasce d’età. Il progetto prevede spazi de-
stinati alle associazioni, un blocco servizi, una cu-
cina comune e una sala polifunzionale aperta a
tutta la cittadinanza, fruibile anche nei mesi in-
vernali.  Oltre al valore architettonico, l’opera rap-
presenta vuole essere un luogo di incontro e
aggregazione, un punto di riferimento per le as-
sociazioni e uno spazio capace di ospitare eventi,
attività e iniziative durante tutto l’anno, favorendo
relazioni, progetti condivisi e una partecipazione
più attiva alla vita del paese.

AREA FESTE

Piano interventi 2026
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La voce al Capogruppo

In questo spazio invece, come capo-
gruppo, voglio raccontare la partecipa-
zione che nel tempo sostiene e dà

continuità all'azione della lista Insieme per
Induno. Nell'attività di un'Amministrazione
infatti il bene comune si costruisce solo at-
traverso la partecipazione e accanto al la-
voro del Sindaco e degli Assessori,
l'impegno dei Consiglieri Comunali e di tutti
gli altri cittadini attivi è fondamentale per
sostenere e dare forza alle iniziative del Co-
mune.

Per queste ragioni i consiglieri del gruppo di
maggioranza dedicano tempo e compe-
tenze in ambiti strategici proponendo inizia-
tive e seguendo i progetti: dalle politiche
energetiche all'informatica, dalla sicurezza
allo sport, fino alle politiche giovanili e alla
salute. Al loro fianco operano anche quei
candidati che, pur non avendo ottenuto un
seggio in Consiglio Comunale, hanno scelto
di continuare a contribuire con costanza e
idee.

Nel tempo abbiamo sviluppato una rete che
si estende ad altri cittadini attivi nelle com-
missioni e nei gruppi di lavoro su temi
come: iniziative per le scuole e i servizi ai
cittadini, revisione regolamenti e statuti,
sport e proposte culturali, tecnologia e la-
voro. Questi cittadini, con competenze dif-
ferenti, aiutano ad analizzare problemi e
proporre soluzioni. La nostra lista vuole con-
tinuare a essere un ambiente aperto e ac-
cogliente per chiunque voglia mettersi in
gioco.

Un altro aspetto importante è il confronto

tra maggioranza e minoranza. Le commis-
sioni sono gli ambiti dove è necessario che
ci sia approfondimento senza pregiudiziali.
Quando c'è dialogo, la possibilità di affron-
tare le questioni con uno sguardo più ampio
diventa reale. L'augurio è che questi mo-
menti diventino più frequenti: visioni di-
verse che si misurano nel rispetto reciproco
sono il cuore della democrazia locale.

In un tempo in cui la politica è spesso per-
cepita come distante, questa collabora-
zione dimostra che esiste un modo concreto
per fare la propria parte al servizio della col-
lettività con apertura al confronto e al dia-
logo. È un impegno silenzioso, ma che parla
del valore del bene comune.

Roberto Lucarelli 
Lista sindaco

I CONSIGLIERI 
DI MAGGIORANZA 
DEDICANO TEMPO 
E COMPETENZE 
IN AMBITI 
STRATEGICI 
PROPONENDO 
INIZIATIVE 
E SEGUENDO 
I VARI PROGETTI 

CON IL DIALOGO TUTTO DIVENTA
PIÙ CONCRETO E REALE
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Non promettiamo ciò che non si può
realizzare: proponiamo idee, piani e
progetticoncreti, sostenuti da investi-

menti oculati, partnership e convenzioni. È la
politica del fare, orientata al bene comune». 

Su questo principio si è fondata la nostra
campagna elettorale alle ultime amministra-
tive e su questo continuiamo a lavorare. Una
comunità cresce quando chi la rappresenta
compie passi misurabili, capaci di generare
valore nel tempo. Come lista Bonicalzi Sin-

daco… per Induno, pur con un solo rappre-
sentante in Consiglio Comunale, continuiamo
a sottoporre all’attuale Amministrazione, con
determinazione e senso di responsabilità, le
proposte in cui crediamo. In tale contesto
stiamo mettendo in evidenza la necessità di
realizzare una sopraelevata pedonale che
colleghi Induno alla frazione Olona rimar-
cando l’importanza di realizzare un collega-
mento tra Induno e la frazione Olona. 

Un’opera certamente complessa, ma possi-
bile, nata dall’ascolto dei cittadini che da
anni chiedono di poter attraversare in sicu-
rezza un’area oggi segnata da traffico in-
tenso e marciapiedi insufficienti. La
sopraelevata non è soltanto un’infrastruttura,
ma un investimento sulla qualità della vita
perchè garantirebbe a studenti, famiglie, an-
ziani e lavoratori un percorso sicuro, resti-
tuendo dignità e fruibilità a un collegamento
quotidiano fondamentale. Sarebbe un ponte
fisico, ma anche simbolico: unirebbe due
parti dello stesso paese, rafforzando il senso
di comunità e la percezione di un territorio più
coeso. 

Crediamo che la crescita di Induno Olona
passi attraverso interventi come questo:
pragmatici, utili e orientati al miglioramento
della sicurezza e della vivibilità. Azioni che
non guardano solo all’emergenza del pre-
sente, ma costruiscono un futuro più ordi-
nato, accessibile e unito. Fare, non
promettere: è da qui che si costruisce dav-
vero il bene comune.

Marco Bigi
Lista civica per Induno Bonicalzi Sindaco

UNIRE INDUNO E OLONA 
CON FATTI CONCRETI

PROPOSTA 
CONCRETA
DI UNA 
SOPRAELEVATA 
PEDONALE 
PER MIGLIORARE 
SICUREZZA, 
UNIRE INDUNO 
E OLONA 
E COSTRUIRE 
UNA COMUNITÀ 
PIÙ COESA 
E VIVIBILE
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Aun anno e mezzo dall’insediamento
dell’amministrazione Castelli, il bilancio
comunale, purritenuto solido e con 2,2

milioni di avanzo destinabili a investimenti,
non si traduce in opere: persino l’avanzo vin-
colato di 250 mila euro sui rifiuti non è stato
utilizzato per contenere la TARI, aumentata
nel 2024 e nel 2025.

La mobilità sostenibile è scivolata in fondo
alle priorità: la ciclopedonale nell’ex galleria
ferroviaria risulta conclusa dagli atti comunali,
ma - come tutti vediamo - è ancora chiusa. La
mancata apertura è frutto di una scelta politica
o della mancata risoluzione di problemi emersi
durante i lavori e non considerati nel collaudo?
Un’opera pubblica dichiarata “conclusa” deve
essere utilizzabile, senza eccezioni.

A questa paralisi si aggiunge la cancellazione
della ciclopedonale di Via Bidino verso la
scuola Don Milani, finanziata nella conven-
zione Solai&Travi. I fondi, inspiegabilmente ri-
dotti a favore del privato per circa 25 mila
euro, sono stati interamente dirottati sul-
l’area feste, il cui costo cresce da 400 a 600
mila euro. Inoltre, l’area non sarà più al
Campo Sportivo Maroni, come da noi propo-
sto, ma nel prato accanto alla palestra
Ganna: una decisione assunta senza con-
fronto pubblico e ignorando le criticità legate a
rumore, traffico e sicurezza.

Rimane ferma anche la rotatoria Eurospin, an-
nunciata per l’estate, ma mai avviata.

Viviamo Induno Olona continua a lavorare per il
paese anche dai banchi della minoranza con fer-
mezza e competenza, promuovendo iniziative
concrete.

Un esempio è la mozione per l’associazione fon-
diaria, strumento utile a ottenere fondi per pro-
getti forestali e idrogeologici sul versante del
Monarco: la maggioranza l’ha respinta, segno di
scarsa propensione alla collaborazione!

Grande attenzione è stata da noi rivolta al
settore socioassistenziale, con la redazione
del documento “Invecchiare bene insieme: il
ruolo di ASFARM”, presentato in un parteci-
pato incontro pubblico.

Inoltre, abbiamo contributo costruttivamente
alla convenzione con la scuola Malnati sug-
gerendo alcuni correttivi, accolti solo in parte
dalla maggioranza.

Cecilia Zaini
Lista Viviamo Induno Olona

Per rimanere aggiornati 
seguiteci sui nostri canali social!

@viviamoindunoolona

CONTINUIAMO 
A LAVORARE PER 
IL PAESE ANCHE 
DAI BANCHI DELLA 
MINORANZA 
CON FERMEZZA 
E COMPETENZA

CONTRIBUITO COSTRUTTIVAMENTE
ALLA CONVENZIONE CON LA MALNATI



UFFICI 
COMUNALI

Centralino
0332 273111

SERVIZI 
PUBBLICI
Ufficio Postale
0332 200270

Centro di Raccolta
800 991 554

Biblioteca Comunale
0332 273235

EMERGENZE

Numero Unico 
di Emergenza
112

Carabinieri Arcisate
0332 470103

Vigili del Fuoco
118

Guardia Medica
116 117

Corpo di Protezione
Civile 
del Piambello
347 071 0900

SCUOLE 
E STRUTTURE

Istituto Comprensivo
Statale “B. Passerini”
0332 273301-2-3
0332 273301

Asilo nido comunale
"Lo scrigno" 
0332.273.111 int 8

A.S.Far.M. 
Azienda Speciale 
Servizi Sociosanitari
0332 206001

Palestra comunale
Luigi Ganna
0332 202987

SERVIZI 
ALLA PERSONA
Medici di base 
0332 202320

FARMACIE 
A.S.Far.M. 
Via B. Jamoretti 51 
0332 201246

San Giovanni 
Via G.Porro 146 
0332 443053

Farmacia Dr. Antonio
Fontana
Via G.Porro 40 
0332 200321

NUMERI UTILI


